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Gruppo MoVimento 5 Stelle
Via Gentile n° 52 – BARI
Al Presidente del Consiglio regionale della Puglia
OGGETTO: Interrogazione a risposta scritta. Tutela e gestione del Parco naturale regionale “Litorale di Ugento”.
Il sottoscritto consigliere regionale Cristian Casili,
PREMESSO CHE:

· con l.r. 13/2007 è stato istituito il Parco naturale regionale “Litorale di Ugento”. Tra le finalità istitutive del parco naturale regionale sono elencate le seguenti: promuovere un modello di sviluppo eco-sostenibile che non rechi danno all’ambiente e alle risorse naturali; conservare e recuperare gli habitat e le specie animali e vegetali protette; incrementare la copertura arborea-arbustiva autoctona;
· l’articolo 4 dispone che la gestione del parco naturale regionale “Litorale di Ugento” è affidata all’Ente di gestione delle aree naturali protette della Provincia di Lecce. L’articolo 15 dispone che nelle more della costituzione del predetto Ente di gestione, la gestione del parco è affidata provvisoriamente al Comune di Ugento, che individua un ufficio di gestione provvisoria. In caso di gravi inadempienze gestionali o fatti gravi contrari alle normative vigenti o per persistente inattività, il Presidente della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore all’ecologia, può nominare un commissario che sostituisce l’ufficio di gestione provvisoria sino alla costituzione dell’Ente di gestione di cui all’articolo 4;
· l’articolo 13 dispone che la sorveglianza sull’osservanza degli obblighi e dei divieti previsti dalla legge istitutiva è affidata all’Ente di gestione, che l’esercita attraverso l’utilizzo del proprio personale di sorveglianza ovvero, sulla base di specifiche convenzioni, tramite personale di altri enti. La sorveglianza è, altresì, affidata agli agenti di polizia locale, urbana e rurale, nonché ai nuclei di vigilanza territoriale della provincia di Lecce e alle guardie ecologiche volontarie;
· l’articolo 14 prevede che le funzioni amministrative di vigilanza e controllo connesse all’attuazione della legge istitutiva del parco sono espletate dall’Ufficio parchi e riserve naturali della Regione Puglia secondo il dettato dell’articolo 23 della l.r. 19/1997.
CONSIDERATO CHE:

· il Parco versa spesso in stato di degrado: nell’area caratterizzata dai bacini in località Torre Mozza, vengono abitualmente abbandonati illecitamente rifiuti di ogni genere da parte di ignoti; inoltre, l’assenza di interventi di pulizia e manutenzione dei canali causa spesso problemi al corretto deflusso delle acque;
· nel corso della stagione estiva l’area del parco è spesso interessata da numerosi incendi, principalmente di natura dolosa, in particolare nell’area tra Torre San Giovanni e Torre Mozza. Basti pensare che nel corso dell’estate 2019 in tutto il territorio di Ugento solo i volontari della protezione civile hanno eseguito più di 100 interventi;
· da ultimo, in data 16/02/2020 si è verificato l’ennesimo incendio doloso che ha distrutto 10.000 metri quadrati di parco. L’incendio è divampato tra Torre San Giovanni e Torre Mozza, in località Fontanelle, a ridosso di alcuni stabilimenti balneari. Le fiamme hanno interessato circa 7.000 mq di sottobosco e 3.000 mq di macchia mediterranea e canneto.
RILEVATO CHE:
· l’area del parco, estesa per circa 1600 ettari, ha un elevato valore naturalistico considerato che nella stessa si trovano habitat naturali e specie animali e vegetali suscettibili di protezione europea. L’area rappresenta una delle zone più interessanti della Penisola Salentina, per valore naturalistico, storico e paesaggistico. Procedendo dal mare verso l’interno si riconoscono diversi ambienti naturali: la fascia dei litorali sabbiosi e rocciosi, gli ambienti retrodunali umidi, quelli palustri e le zone boscate, la macchia mediterranea, gli uliveti secolari e le “gavinelle”, canaloni carsici scavati nella roccia dall’acqua. Elementi caratteristici del Parco sono i suoi bacini, situati alle spalle dell’arenile, realizzati per bonificare le estese paludi che caratterizzavano questo tratto di costa. Numerose sono le specie vegetali che popolano il parco come rosmarino, ginepro coccolone e orchidee. Nel parco trovano rifugio svariate specie dell’avifauna stanziale e migratoria come il cavaliere d’Italia e l’airone cenerino;

· gli incedi, oltre che il degrado in cui versa il parco, provocano danni ingenti all’ambiente e alla biodiversità dell’area naturale protetta;
· in considerazione della frequenza con cui si verificano gli incendi, è necessario che l’ente di gestione del parco provveda a realizzare interventi preventivi per contenere roghi e danneggiamenti;
· è necessario che il Sevizio regionale competente provveda a vigilare sulla corretta gestione del parco, anche in considerazione del fatto che dopo quasi 13 anni dall’istituzione del Parco, la gestione è ancora affidata in via provvisoria al Comune di Ugento, nonostante la legge istitutiva disponga che la gestione del parco è affidata all’Ente di gestione delle aree naturali protette della Provincia di Lecce;
· è opportuno verificare  il corretto operato e l’efficienza della gestione provvisoria, alla luce dello stato in cui versa il parco e in considerazione delle esigenze di conservazione e tutela degli habitat e delle specie ivi presenti;
· è necessario potenziare le attività di controllo e vigilanza nell’area del Parco.
INTERROGA L’ASSESSORE COMPETENTE

per sapere:

· quali interventi preventivi intenda mettere in atto al fine di evitare e limitare gli incendi che con sempre maggiore frequenza interessano il Parco naturale regionale “Litorale di Ugento”;

· se non intenda assicurare che il Servizio regionale competente provveda ad espletare le funzioni ad esso assegnate in materia di vigilanza e controllo sulla corretta gestione del Parco e sul rispetto della legge istitutiva;

· quali misure si intendono adottare per rendere più efficiente la gestione del Parco e per superare la fase di gestione provvisoria che dura da più di 10 anni;
· quali misure intende adottare per potenziare le attività di vigilanza e controllo dell’area del Parco, anche attraverso le attività del nucleo regionale di vigilanza ambientale.
Il Consigliere Regionale
Cristian Casili
